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Pci: “Il ripristino della Fano-Urbino come volano per rilanciare l’economia”
La sezione fanese del partito comunista critica l’atteggiamento della giunta: “Sulla vicenda un silenzio assordante”

FANO – “Nella nuova giunta e in 
consiglio comunale non ci sono 
rappresentanti del-la vera sinistra 
e si vede”. La sezione fanese del 
Partito Comunista Italiano entra 
nel dibattito politico definendo la 
giunta Seri “prona alle direttive 
del Pd” in relazione alla tratta Fa-
no-Urbino che secondo il Pci an-
drebbe subito ripristinata. 
“Sono evidenti – si legge in una 
nota - gli enormi benefici che tale 
riapertura porterebbe: po-tenzie-
rebbe i collegamenti passeggeri 
con l’entroterra, accrescerebbe la 
vocazione tu-ristica di Fano e di 
tutta la vallata del Metauro, come 
già dimostrato in Val Venosta e in 
Val Pusteria, rafforzerebbe lo svi-
luppo delle attività economiche 
di Fano, Fos-sombrone, Urbino e 
di tutta la vallata, perché potreb-
be utilmente essere utilizzata per 
il trasporto merci. Si tratterebbe 
di un enorme volano per l’econo-
mia, turistica e in-dustriale, non-
ché di un incentivo per ampliare 

la vocazione attrattiva del nostro 
terri-torio, senza dimenticare la 
grossa spinta che essa porterebbe 
a tutto il capitolo della mobilità 
sostenibile, attualmente carente”. 
Incapacità di guardare al futuro da 
parte degli attuali amministratori 
secondo il Pci che aggiunge: “La 
città di Fano potrebbe tornare ad 
essere un grande polo di attrazione 
per tutta la vallata del Metauro, ma 
il silenzio assordante sulla vicenda 
della Ferrovia Fano-Urbino mo-
stra come questa amministrazione 
non sia in grado di svolgere alcun 
ruolo in tal senso. Se a questo si 
aggiunge il depotenziamento con-
tinuo avvenuto in questi anni della 
Stazione ferro-viaria di Fano, che 
continua ad avere collegamenti 
sempre più difficili con il Nord e 
con Roma, si capisce benissimo 
quanto la riapertura di questa tratta 
ferroviaria porte-rebbe giovamenti 
immensi al rafforzamento dei col-
legamenti ferroviari dello scalo 
fanese”. 

FANO – Trasferendo gli uffici 
commerciali a Bellocchi, Aset 
spa ha riunito servizi che in pre-
cedenza erano dislocati in tre di-
verse sedi. “La decisione – spie-
ga il presidente Paolo Reginelli 
– è dettata da esigenze di carat-
tere organizzativo-funzionale e 
tra i criteri di valutazione è stata 
considerata anche l’accessibilità 
del luogo. La nuova sede ha am-
pia disponibilità di parcheggi, è 
ben servita dal trasporto pubbli-
co e dalla viabilità principale”. 
Il presidente aggiunge che il 
trasloco determina un vantag-
gio economico per la collettivi-
tà, proprio perché ottimizza le 
spese di affitto: i tre precedenti 
canoni si riducono infatti a uno 
solo.  Da lunedì 9 gli uffici com-
merciali per il servizio idrico 
integrato, per la tassa sui rifiuti 
Tari e per l’illuminazione votiva 
si trasferiranno dall’attuale sede 
in via Fanella 93 alla nuova sede 
in via Einaudi.

Aset si sposta a Bellocchi, 
Reginelli: “Vantaggio economico 

per tutti”

FANO – La voglia di mettersi ai 
fornelli per mettersi alla prova e 
sperimentare abbinamenti appa-
rentemente audaci è ormai comune 
a molti. I format televisivi in cui 
aspiranti chef si mettono in gioco 
sfidandosi, rimettendosi alla valu-
tazione di implacabili giudici sono 
all’ordine del giorno e il numero 
di spettatori cresce di stagione in 
stagione. A Fano, da sette anni, un 
format di questo genere esiste ed 
è Chef in the City, l’unica gara di 
cucina amatoriale delle provincia 
di Pesaro-Urbino dove operai, im-
piegati, commesse, imprenditori e 
pensionati smettono per una sera 

i loro abiti soliti e indossano cap-
pello e giacca da chef, diventando 
i titolari delle cucine dei ristoran-
ti più prestigiosi. Comunica srl, 
l’agenzia fanese ideatrice dell’e-
vento, ha aperto ufficialmente le 
iscrizioni per l’edizione 2019 in 
programma nel mese di novembre. 
Il regolamento prevede la parte-
cipazione di 8 concorrenti che si 
affronteranno in sfide ad elimina-
zione diretta. Il piatto da prepara-
re (di carne o di pesce in base al 
ristorante), antipasto o secondo 
stabilito dal sorteggio, dovrà esse-
re cucinato utilizzando gli ingre-
dienti forniti dall’organizzazione 

che ovviamente dovranno essere 
elaborati in base al proprio estro e 
alle proprie capacità. Ed è proprio 
in questo contesto che si inserisce 
la collaborazione che il format ha 
con circa una 30ina di aziende del 
territorio che fornendo le mate-
rie prime (carne, pesce, verdure, 
pane, frutta, ecc.) diventano a tut-
ti gli effetti parte integrante della 
manifestazione dove un ruolo fon-
damentale lo reciterà il pubblico. 
I piatti cucinati dai due aspiranti 
chef in gara, infatti, saranno sot-
toposti ad una doppia valutazione: 
la prima sarà quella della giuria 
tecnica (ristoratori, blogger, chef, 

ecc.) chiamata ad esprimersi in 
base a presentazione, tecnica, ori-
ginalità e gusto; la seconda sarà 
quella della giuria popolare, ovve-
ro tutte le persone presenti a cena 
che avranno l’opportunità di vota-
re i duellanti ma anche di gustarsi 
un menù completo a soli 25€. Ol-
tre ad antipasto e secondo, infatti, 
che sono le due pietanze soggette 
a valutazione, la serata prevede 
anche primo, dolce, bevande e 
caffè, anche questi preparati dal 
ristorante con i prodotti offerti dai 
partner. Essendo cuochi, appunto, 
amatoriali, i concorrenti non do-
vranno cucinare per l’intera platea 

ma solo per la giuria tecnica (3 o 
4 persone) mentre per i restanti 
commensali sarà lo staff del risto-
rante ospitante a cucinare, ovvia-
mente riproponendo fedelmente la 
ricetta presentata dal concorrente. 
Chi degli 8 partecipanti riuscirà a 
laurearsi miglior chef amatoriale 
della provincia di Pesaro-Urbino, 
oltre a portarsi a casa un premio 
di 500€, avrà la possibilità, così 
come successo ai suoi predeces-
sori, di prendere parte ad eventi 
di cucina organizzati da Comuni-
ca srl. Per saperne di più: www.
chefinthecity.net, 0721.830710 e 
pagina facebook ChefintheCity.

Chef in the City riaccende i fornelliChef in the City riaccende i fornelli
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FANO – Un’edizione internazio-
nale molto partecipata quella di 
Nanometri festival che ha visto 
intrecciarsi e fondersi differenti 
espressioni artistiche: cinema, arti 
visive, musica. Il Bastione Sangal-
lo di Fano ha ospitato performance 
sonore e visive, danzatori, visual 
artist, registi, persone interessate 
a mettersi in gioco nei laboratori 
e un pubblico transgeneraziona-
le. Nanometri ha centrato il suo 
obiettivo: collaborazioni artistiche 
internazionali che hanno dato vita 
a performance originali e speri-
mentali, come l’esibizione di Mor-
gan Sully. L’artista americano di 

Nanometri festival: 
un’edizione piena di originali 

collaborazioni artistiche

Stadio nuovo, dopo la Lega anche il M5S interroga sindaco e giunta
La ristrutturazione del Mancini o la costruzione di un nuovo impianto tengono banco. Se ne parlerà nel prossimo consiglio comunale 

FANO – Non è ancora noto l’or-
dine del giorno ma di sicuro nel 
prossimo consiglio comunale si 
parlerà di stadio. 
Dopo la Lega, infatti, anche il 
Movimento 5 Stelle ha presenta-
to un’interrogazione in cui chiede 
conto al sindaco di come stanno le 
cose riguardo il Mancini. Se da un 
lato il presidente dell’Alma Gabel-
lini ha infatti avanzato nuovamen-
te l’ipotesi di costruirne uno nuovo 
con tanto di progetto di project fi-
nancig già visionato da Seri (pa-
rola di patron), dall’altro è anche 
vero che per il biennio 2019-2020, 
il Comune spende 77.994,48 euro 
per noleggio tribune mobili dalla 
ditta Pesarofeste srl con affida-
mento dell’8/8/19 e 91.302,87 euro 
per noleggio torri faro dalla ditta 

Ioli Impianti srl con affidamento 
del 1/8/19. “Lo stadio – scrivono 
Francesco Panaroni, Marta Rug-
geri e Tommaso Mazzanti -  si tro-
va in condizioni di degrado con la 
gradinata chiusa ed inagibile per il 
secondo campionato consecutivo 
e la nuova copertura che non sod-
disfa le esigenze, vedi mancanza 
di una sala stampa. Gabellini dice 
di aver pronto un progetto per lo 
stadio nuovo ma il Comune d ha 
elaborato un progetto di fattibilità 
per la ristrutturazione del vecchio 
stadio ‘Mancini’, da eseguirsi in 
più fasi, per una spesa complessi-
va di circa 4 milioni”. 
Ci sono insomma tante cose di-
scordanti sulla vicenda, ecco il 
perché dell’interrogazione: “Non 
è più opportuno – concludono i 

Berlino, ha realizzato una perfor-
mance live campionando il suono 
del nautofono di Fano, un tappeto 
sonoro sul quale si sono esibite 
Barbara Ciacci e Valentina Batti-
stoni. Il successo di Nanometri è 
frutto di tutte le persone che hanno 
accolto con curiosità un nuovo fe-

stival partecipando con attenzione 
alle iniziative in programma e a 
tutti coloro che insieme agli orga-
nizzatori, sponsor e partner hanno 
supportato l’evento contribuendo 
con tempo, disponibilità e colla-
borazione alla buona riuscita delle 
giornate.

grillini – costruire un nuovo stadio 
moderno, polifunzionale, di pro-

prietà comunale e privo di super-
fici commerciali”.

Calcio a 5, Sportland riparte da mister Daniele Valente
Per il secondo anno di C2, la società biancorossa ha affidato la panchina ad un ragazzo cresciuto a pane e futsal, arrivato anche ad un passo dalla serie A

FANO – Prima la promozione al 
debutto e il passaggio dalla D alla 
C2, poi una salvezza che sem-
brava impensabile al giro di boa 
ed ora l’occasione per provare 
a dimostrare di essere diventata 
“grande”. E’ ufficialmente la sta-
gione dell’Asd Sportland, squadra 
che per il secondo anno consecuti-
vo disputerà il campionato regio-
nale di C2 di calcio a 5. Società 
nota per la gestione e organizza-
zione di tornei di beach volley e 
beach tennis, Sportland da tre anni 
ha saputo ritagliarsi uno spazio 
importante nel panorama del cal-
cio a 5 marchi-giano e quest’anno 
ha deciso di affidare la panchina 
proprio ad un ragazzo che di futsal 
marchigiano ne ha masticato pa-
recchio negli anni fino ad arrivare 
ad un passo dalla serie A. Dopo 
la separazione da mister Stefano 
Zengarini avvenuta a dicembre 
2018 ed alcuni mesi di “autoge-
stione”, sulla panchina della so-
cietà biancorossa siede ora Danie-
le Valente (nella foto il primo in 
alto da sinistra), atleta cresciuto 
a pane e calcetto e alla sua prima 
esperienza da mister dopo circa 
20 anni da giocatore. Cresciuto 

nel Palextra, in cui è stato artefice 
delle belle annate di Un-der 18 e 
Under 21, ha debuttato in serie B a 
soli 18 anni sotto la guida del guru 
Roberto Osimani, attualmente co-
ach della nazionale di San Marino 
ed è stato protagonista le stagioni 
successivi con la casacca del Pe-
saro (l’antenata dell’attuale Ital-
service) salendo dalla C1 alla B e 
disputando poi i play off per l’A2. 
Nel suo curricu-lum ci sono an-
che esperienze al Futsal Fano, alla 
Buldog Lucrezia, all’Eta Beta e ad 
Urbino ma è forse al Città di Fal-
conara (serie C1), dove ha giocato 
tre anni, che è nata la sua passione 
per la panchina grazie al ruolo di 
“allenatore in campo” affidatogli 
da mister Angeletti. Dopo l’ulti-
ma parentesi ad Urbino, culmina-
ta con il secon-do posto in Coppa 
Italia di serie C, Valente è stato co-
stretto ai box da alcuni problemi 
di salute, motivo questo che lo ha 
indotto a formarsi ulteriormente 
nel ruolo di mister fino all’oppor-
tunità presentatagli dal presidente 
Giancarlo Bellucci. “Non rinuncio 
all’idea del calcio giocato – scher-
za Valente – tant’è che il mio ruolo 
sarà quello di giocatore/allenatore 

anche se ho piena fiducia nell’or-
ganico a disposizione che sono 
certo darà il massimo per non farmi 
togliere la tuta e scendere in cam-
po. Ho trovato un gruppo giovane 
ma con alle spalle già una discre-
ta esperienza e credo che questo 
possa permetterci di fare un buon 
campionato. Difficile parlare ora 
di obiettivi, di sicuro abbiamo le 
carte in regola per fare bene poi tra 
qualche mese faremo un primo bi-
lancio”. Insieme a mister Valente, 
si sono accasati a Sportland anche 
Oscar Venturini in arrivo dal Piob-
bico in serie D, Matteo Sorcinelli, 
di ritorno dal Tavernelle e Genna-

ro Cefariello, fermo da qualche 
anno ma anche lui proveniente da 
vivaio del Palextra. Questa la rosa 
completa: Davide Cardinali, Ric-
cardo Perelli (portieri), Manuel 
Gaggi, Gennaro Cefariello, Oscar 
Venturini, Nicola Polverari (cen-
trali), Federico Bellocchi, Nicolò 
Allegrezza, Alessandro Brescini, 
Denis Gaggi, Umberto Baldascino 
(laterali), Alessandro Riminucci, 
Federico Montanari, Andrea Ren-
zoni, Matteo Sorcinelli (pivot). Ad 
affiancare Valente ci sarà Cristia-
no Alle-grezza mentre il ruolo di 
preparatrice atletica è stato ancora 
una volta affidato a Sofia Serafini.


